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Dogane umanitarie nel porto di Trieste

Si fanno più snelle le procedure per spedire da tutta Italia le merci non commerciali destinate alla Turchia colpita dal
terremoto

Procedure doganali semplificate nel porto di Trieste per gli aiuti umanitari

destinati alla Turchia, che in questo periodo ha particolamente bisogno di

cibo, medicine e materie prime dopo il terremoto che l'ha colpita insieme alla

Siria tra il 5 e il 6 febbraio scorso. L'ufficio delle dogane territoriale del Friuli

Venezia-Giulia, rende noto l'Agenzia delle dogane, ha attivato una serie di

snellimenti burocratici «a seguito si legge in una nota - delle richieste del

Consolato generale della Turchia di Milano», attivando «procedure

semplificate per l'esportazione degli aiuti umanitari, costituiti da derrate

alimentari e beni necessari per il primo intervento sul campo». Tutte misure in

linea con le ultime decisioni della Protezione civile, che ha individuato nella

regione del Griuli l'hub nazionale per lo smistamento nazionale di merci

umanitarie destinate alla Turchia, e in linea con le ultime direttive della

Commissione europea sull'invio di questi prodotti non commerciali,

«riducendo sostanzialmente le formalità per quei beni che risultano essere

privi di natura commerciale». L'Agenzia delle dogane, infine, assicurerà «con il

proprio personale un presidio per la semplificazione delle attività di

esportazione, facilitando l'invio degli aiuti umanitari».

Informazioni Marittime

Trieste
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Scontro fra Cgil e Ulss 3 sulla linea per l'ospedale. «È per i turisti». «Pensiamo a favorire i
dipendenti»

Questionario sul gradimento di un servizio per il personale sanitario da San

Giuliano al Civile di Venezia. È polemica. Il sindacato: «Si apra un tavolo con

le organizzazioni, Actv e ArrivaVeneto». l'Azienda sanitaria: «Urgente favorire

la mobilità del personale» «L'Ulss 3 si ricorda all'improvviso di avere dei

lavoratori pendolari e propone un questionario al personale dell'ospedale

Civile di Venezia per chiedere loro se gradiscano una linea Actv "Mestre San

Giuliano - Venezia Ospedale Civile". Non sarà funzionale a fare il terminal per

i turisti a San Giuliano?». Daniele Giordano segretario generale della Cgil e

Cristiano Zanetti della Fp Cgil vanno all'attacco. «La proposta non tiene in

considerazione quanti arrivano a Venezia in treno o autobus, che sono la

maggioranza». «L'azienda sanitaria ha ben chiara l'urgenza di favorire per

quanto possibile la mobilità e la residenzialità dei suoi operatori - replica Ulss

3 - è anche consapevole, però, che le soluzioni non si trovano né

sbeffeggiando i propri interlocutori, né cavalcando accuse strampalate e

proposte irrealizzabili come quelle della Cgil, utili solo ad agitare il problema.

Per alleviare le difficoltà degli operatori pendolari, l'Ulss 3 ha percorso molte e

differenti strade, compresa quella oggi criticata da Cgil. E ha realizzato risposte concrete che la Cgil dimentica: si

pensi solo alle foresterie degli ospedali di Venezia e Chioggia, aperte per ospitare operatori sanitari». Per il sindacato

la proposta avanzata ai dipendenti tramite questionario non chiarisce, «se esiste già una convenzione per non pagare

il parcheggio o se invece ricadrà sui lavoratori. In ogni caso il numero dei posti liberi è limitato. Dobbiamo aggiungere

- proseguono i sindacalisti - che partendo alle 6.15 da San Giuliano, con 27 minuti di tragitto, le lavoratrici e i lavoratori

rischiano di perdere i 15 minuti di vestizione. Infine, manca il collegamento più importante, quello della sera. Se

escludiamo i turnisti da questa proposta a chi serve questa soluzione? Bene che si inizi a parlare dei bisogni di chi

lavora a Venezia: si convochi un tavolo di confronto tra organizzazioni sindacali, direzione Ulss 3, Actv e

ArrivaVeneto, e si concertino le soluzioni più efficaci. La direzione generale - concludono Giordano e Zanetti - non ha

portato a casa alcun risultato sui parcheggi con l'autorità portuale e nessuno con il Comune (sul garage pubblico)».

«Venezia - commenta l'azienda sanitaria - è una città complicatissima, e né la mobilità né la residenzialità sono temi

su cui Ulss 3 può agire e decidere: Cgil lasci parte il facile sarcasmo sulle difficoltà incontrate, e dia, se è in grado, un

contributo fattivo insieme alle altre istituzioni. Dialoghi, come fanno le altre sigle sindacali, con i lavoratori e con

l'azienda e non solo attraverso gli ormai consueti comunicati stampa del sabato pomeriggio. Senza contare il fatto

che gli unici fino ad ora ad aver ricevuto il questionario, in bozza, perché possano fare le loro osservazioni, sono

proprio le rappresentanze sindacali: ad oggi, il questionario non è
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stato ancora distribuito ai dipendenti». Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Venezia usa la

nostra Partner App gratuita.

Venezia Today
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Porto di Savona stanzia 160 mila euro per i portuali

Contributi alla formazione e al reimpiego per il 2022. Adeguate all'inflazione le tariffe per i bacini di carenaggio e
rinnovate una serie di concessioni

Il Comitato di gestione dell'autorità di sistema portuale di Savona ha

approvato una serie di misure per i portuali, sui servizi di pesatura e imbarco

e sbarco diporto, rinnovato concessioni e adeguato il fitto dei bacini di

carenaggio all'inflazione. Per quanto riguarda i portuali, l'Autorità di sistema

portuale della Liguria Occidentale ha approvato un contributo di 163 mila euro

a favore della Compagnia Unica Lavoratori Portuali "Pippo Rebagliati" per la

formazione e il reimpiego del personale, relativo al periodo ottobre-dicembre

2022, totalmente o parzialmente inidoneo allo svolgimento delle operazione e

dei servizi portuali. Espresso parere favorevole al rinnovo per l'anno 2023 a

favore della Compagnia Portuale Pietro Chiesa e Multi Marine Services,

rispettivamente per i servizi portuali di pesatura e per lo svolgimento delle

operazioni di imbarco e sbarco di yacht e delle imbarcazioni da diporto, (art.

16 della legge 84/94). «Tenuto conto del rilevante aumento dei costi delle

materie prime e dell'energia elettrica», afferma l'autorità portuale di Savona in

una nota, è stato altresì approvato l'aumento temporaneo delle tariffe per

l'utilizzo dei bacini di carenaggio in concessione a Ente Bacini. Infine, sono

stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di concessioni e licenze (ex art. 24, ex artt. 45 bis., 46 cod.

nav.), nonché sospensioni temporanee per la realizzazione del progetto di adeguamento degli impianti di illuminazione

del porto di Savona.

Informazioni Marittime

Savona, Vado



 

domenica 05 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 1 3 3 4 9 5 0 § ]

L'Autorità portuale ha fretta: fondali a 12,5 metri pronti a metà 2024

L'ente che governa lo scalo prevede di accorciare i tempi grazie alle risorse

del Pnrr. Nei prossimi tre anni investimenti per tre miliardi di euro: dieci

progetti in lista È la nuova tempistica per i lavori di dragaggio e rinforzo delle

banchine (250 milioni di euro per il primo step e altri 280 per il secondo) che

esce dal primo aggiornamento del piano operativo triennale (Pot) 2021-2023

dell'Autorità portuale, il documento dell'ente che definisce tipologia, tempi e

spese degli investimenti per lo sviluppo dello scalo sostenuti dai vari portatori

di interesse del settore. In termini economici si passa da una pianificazione da

1,5 miliardi di euro (di cui 800 milioni di Ap) a una più che doppia: 3,1 miliardi

(di cui 890 da Ap). E il presidente dell'ente, Daniele Rossi, ricorda che per gli

esperti ogni euro investito in ambito portuale genera una ricaduta di 2,2 euro.

L'accelerazione delle tempistiche per gli escavi (che alla vigilia del cantiere si

stimava avrebbero richiesto fino al 2025 solo per la prima fase) è legata al

Pnrr per due ragioni. L'assegnazione certa dei fondi per la seconda fase

consente di rinegoziare gli accordi con gli appaltatori ma anche la necessità di

completare tutto entro il 2026 per non perdere i fondi europei connessi allo

stesso Piano. In questa prima revisione del Pot trovano spazio, oltre al rigassificatore, altri nove nuovi importanti

progetti: fra questi la realizzazione di una piattaforma multimodale per l'agroalimentare con annesso impianto

fotovoltaico, il completamento dell'area cosiddetta "ex Porto Carni", i nuovi raccordi ferroviari per le aree logistiche e

per il terminal "Traghetti e Crociere", il nuovo sistema di controllo accessi e videosorveglianza. Nave Sw Singapore:

nel boom delle cifre la fetta più grossa è quella del rigassificatore (per l'appunto la nave che dovrebbe approdare a

Ravenna) al largo di Punta Marina che da solo vale un miliardo investito da Snam. Nell'area circostante alla

piattaforma Petra del gruppo Pir, a 8,5 km dalla costa, andranno rimossi due milioni di metri cubi di detriti dai fondali

per avere il pescaggio sufficiente alle operazioni di attracco delle navi cariche di Gnl. Un nuovo terminal: a ridosso di

via Trieste, affacciata sulla piallassa Piomboni, c'è un'area nota come "ex porto Carni": dieci ettari che verranno

urbanizzati con una banchina di 400 metri. Investimento di Ap da 21 milioni. Piattaforma agrolimentare: in una striscia

di terra che costeggia la statale Classicana all'altezza di Porto Fuori (nota con la sigla urbanistica L2) verrano investiti

40 milioni di euro per realizzare strade, collegamenti ferroviarie e un campo fotovoltaico in modo da creare una

piattaforma specifica per l'agroalimentare. Nuove stazioni merci: sulle due sponde del Candiano si prevede la

realizzazione di due stazioni per la composizione dei treni merci e l'avvio sulla rete ferroviaria. Per quella di sinistra si

attende la pubblicazione sul bollettino regionale, quella di destra entra ora in conferenza di servizi e avrà bisogno

ancora di un anno prima

Ravenna e Dintorni
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di pubblicare le gare. Area sosta camion: nelle Bassette verrà usata una superficie di 7 ettari di proprietà di Ap per

un'area di sosta per gli autotrasportatori con duecento stalli attrezzati con rifornimento di carburanti e ristoro.

L'intervento si farà in project financing con un contributo di 3 milioni da Ap. L'innalzamento del livello sarà fatto

ricorrendo a fanghi dei dragaggi. Impianto trattamento fanghi: la Fase 2 del progetto per i fondali (quella che porterà a

14,5 metri) prevede lo stanziamento di 130 milioni di euro per un impianto che dovrà ripulire i sedimenti rimossi in

modo da renderli utilizzabili in urbanistica. «Ora che ci sono le garanzie degli stanziamenti pubblici per aumentare i

fondali del porto, diventa inevitabile che gli operatori guardino a Ravenna con un occhio diverso perché sanno che gli

investimenti possono contare su un orizzonte più lungo». Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico centro-settentrionale (che include solo Ravenna), non ha dubbi di essere alla vigilia di una stagione di

grande sviluppo per il Candiano. «Sarà un porto sempre più strategico per tutto l'alto Adriatico - continua Rossi -

perché ormai Ravenna si è scrollata di dosso l'etichetta di porto buono solo per le rinfuse. Oggi su Ravenna si

possono movimentare tutte le tipologie di merce e quindi è per forza appetibile». Tra le note dolenti della logistica

ravennate c'è sempre stata l'infrastruttura stradale a monte del porto: «Però a differenze di altri grandi porti italiani, il

traffico pesante da e per le banchine non si mischia con quello cittadino che si muove per altre ragioni. Gli investimenti

sui collegamenti ferroviari ci permetteranno di migliorare la funzionalità». Botta e risposta. Ancisi (Lpr): «i fondali a

14,5 metri inutili per il Candiano»; Rossi (Ap): «può parlare solo chi ha una laurea del settore» «Il dragaggio a 14,5

metri di profondità andrà a incidere unicamente come costo di 165 milioni di euro per le casse pubbliche, senza

alcuno sviluppo del porto, se non per la Sapir, società più di politica che d'impresa, e per pochi altri del giro». Il

consigliere comunale Alvaro Ancisi torna a esprimere la sua perplessità per l'utilità della cosiddetta Fase 2 del

progetto di approfondimento. «Scopo pressoché esclusivo di questa Fase aggiunta è infatti la costruzione di un

nuovo maxi terminal container di 360mila metri quadrati nell'area Trattaroli Destra, a diretto beneficio non del porto,

ma della Sapir, che ne è proprietaria». Il traguardo dichiarato è che il nuovo terminal sappia movimentare 500mila

container all'anno. L'attuale terminal ne può contenere 300mila: «Negli ultimi 15 anni ne siamo rimasti sempre lontani.

Nel 2021 e 2022, anni record del porto, si è arrivati a 213mila e 228mila». Il decano dell'opposizione si chiede dove

siano i grandi numeri prospettati per la Fase 2 dell'Hub portuale. «Come si pensa che le grandi navi lunghe 400 metri,

a cui servirebbero i fondali da 14,50, possano entrare dall'imboccatura assai più stretta del porto? Se casomai

entrassero, come potrebbero superare la "curva" di Marina? E potrebbero forse uscirne in retromarcia?». Ancisi

riporta una dichiarazione dell'Autorità Portuale nel 2012: «Le navi container da 400 metri qui, per la conformazione del

nostro porto, non arriveranno. Abbiamo fatto delle simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330

metri». Non l'ha espressamente nominato, ma le parole di Daniele Rossi pronunciate con un certo fervore il 28

febbraio (alla presentazione dell'aggiornamento del

Ravenna e Dintorni
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piano operativo) sembrano indirizzate ad Ancisi: «Da adesso in poi chi vuole parlare di portualità deve mettere sul

tavolo le sue competenze specifiche, la sua laurea in logistica e portualità e allora sarò lieto di ragionare. Non è

accettabile che sul porto dicano la loro tutti, dal pizzaiolo al maestro di scuola elementare. La scelta di arrivare a 14,5

metri non è presa a caso, in qualche modo si troverà la soluzione per far entrare anche le navi di grandi dimensioni».

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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L'Aidablu attracca a Olbia con 2mila passeggeri e dà il via alla stagione crocieristica

olbianotizie.it richiede il tuo consenso per utilizzare i tuoi dati personali per:

OLBIA. La nave del gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha

ormeggiato ieri mattina alle 9.30, con a bordo circa 2mila passeggeri. Per gli

ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni a La

Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti

della Gallura e, per gli indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno

è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 dalla compagnia, quattro dei

quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto

definitivo per via della riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le

locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da tenere in considerazione,

per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l'attuale e precaria

situazione economica mondiale. Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi

confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri prossima

al le 80 mi la uni tà,  c i rca 20 mi la in p iù del lo scorso anno.  Nella

programmazione 2023 trovano conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di

imbarco per un tour nel Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of

Adventure; le lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz-Carlton

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso dell'omonima catena

alberghiera. "Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di sistema - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Dopo Cagliari, anche Olbia, seppur con continui aggiornamenti in

calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per

accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell'Isola Bianca nei

prossimi mesi, così come la tipologia di navi e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni

ritmi del settore a livello internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento". Tags: Aidablu

Olbia © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione AddThis Sharing 0 0 CONDIVISIONI

Share to Facebook Facebook Facebook Share to Twitter Twitter Twitter Share to Stampa Print Stampa Share to

LinkedIn LinkedIn LinkedIn Share to E-mail Email E-mail Share to Pinterest Pinterest Pinterest Share to Più... AddThis

Più...
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Prodi: mandare le navi nei porti a Nord è un messaggio politico

Roma, 5 mar. (askanews) - "Il magistrato dirà se c'è stata colpa o meno ma

quando si vuole risolvere un problema con la burocrazia questo è un

messaggio politico, dire mandiamo le navi nei porti del Nord così ci mettono

tre giorni in più e ne salvano meno è un messaggio politico. E non è un bel

messaggio, credo che il ministro ne debba prendere atto, cercare di fare in

modo che le navi che salvano ne salvino un po' meno. E' un messaggio

politico a cui reagire". Lo ha detto, intervistato a In mezz'ora in più su Rai 3,

Romano Prodi a proposito della gestione dei flussi migratori e del naufragio

di una settimana fa al largo delle coste della Calabria. L'immigrazione, ha

spiegato Prodi, "va gestita come l'hanno gestita in Germania e in altri Paesi,

chiedendoci chi vogliamo, quanti ne vogliamo, come li prendiamo e come ne

facciamo dei cittadini italiani". Il Consiglio dei ministri a Cutro? "Sì, ma trattino

il problema dell'immigrazione e della Calabria, quella zona di Cutro è un

cimitero di industrie, si pensa all'autonomia differenziale ma non vedo una

politica forte e unitaria per il mezzogiorno" ha concluso Prodi. Vep/Int2
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Un nuovo inizio per il cantiere 3 Maj con il varo di uno scafo da 50 metri per Benetti

"Abbiamo fatto un passo avanti e scritto una nuova pagina nella storia del

nostro cantiere. Pur non avendo alcuna esperienza precedente nella

costruzione di yacht, abbiamo varato con successo il primo di una serie di

imbarcazioni per il Gruppo Azimut Benetti e Itaqua. Ringrazio i miei colleghi e

tutti coloro che hanno partecipato e lavorato con me a questo progetto.

Guardiamo avanti con molto ottimismo e speranza, aspettandoci un nuovo

suono della sirena dallo scalo 3.Maj". Con queste parole Ljubomir Pozder,

yachts coordinator del cantiere 3 Maj, ha commentato il varo appena

avvenuto con successo dello scafo e delle sovrastrutture di un 50 metri

destinato a essere trasferito in Italia presso un cantiere Benetti per la fase di

allestimento e successiva consegna al suo armatore. E' appunto il frutto di

una nuova collaborazione avviata dal cantiere 3 Maj e dalla società triestina

Itaqua Srl controllata da Laurent Mariani. Secondo La Voce si tratta della

prima di una serie di yacht che la triestina Itaqua Srl realizzerà in uno dei

capannoni in affitto del cantiere fiumano. L'impresa italiana Itaqua opera nel

settore delle costruzioni e manutenzioni navali e industriali con stabilimenti

propri, oltre che in Italia, in Croazia e in Romania. La società dà lavoro a circa 150 dipendenti, tra management,

personale amministrativo, tecnico e operai specializzati. Nei picchi di produzione si affida a organico esterno con cui

viene raddoppiato il numero di operatori.
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Dfds apre una nuova rotta ro-ro nel Mediterraneo

La business unit dedicata al Mediterraneo della compagnia di navigazione

danese Dfds ha annunciato che dal prossimo 2 aprile prende avvio un nuovo

collegamento marittimo fra la Turchia e il sud della Francia. Più precisamente

la linea metterà in relazione il porto di Izmir con quello di Sète dal quale, come

avviene dal porto di Trieste in Nord Adriatico, i container e i semirimorchi

viaggiano poi alla volta del nord via treno. La nuova rotta arricchirà il network

di linee attualmente composto dai seguenti servizi: Pendik - Trieste, Yalova -

Trieste, Mersin - Trieste, Yalova - Sète, Pendik - Bari e Marmara - Patrasso -

Trieste. Nelle scorse settimane, comunicando i risultati relativi al 2022, Dfds

ha reso noto che la business unit dedicata al Mediterraneo (aperta nel 2018

con l'acquisizione di U.N. Ro-Ro), ha fatto registrare ricavi record pari a oltre

4,1 miliardi di corone danesi (+32,2%), con Ebitda superiore a 1,2 miliardi di

corone (+15,8%) ed Ebit a 672 milioni di corone (+5,8%). Un nuovo record è

stato ottenuto nell'esercizio passato anche relativamente ai volumi di rotabili

trasportati dalle navi del gruppo nel Mediterraneo risultati pari a 5,6 milioni di

metri lineari (+10,6%). Infine Dfds nell'occasione aveva anche ricordato di

essere in attesa del pronunciamento dell'autorità antitrust turca sul progetto di acquisizione delle attività di

autotrasporto internazionale del gruppo logistico turco Ekol Logistics. Il gruppo danese ha sottolineato che tale

acquisizione e la conseguente combinazione delle attività logistiche e di trasporto marittimo ro-pax nel Mediterraneo

sarebbero in linea con il modello di business di successo del gruppo in Nord Europa.
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Gru portuali Zpmc, Stati Uniti in allarme: la Cina potrebbe usarle per fare spionaggio

Contengono sensori sofisticati in grado di registrare e tracciare la

provenienza e la destinazione dei container Genova - I funzionari statunitensi

temono che le gigantesche gru di fabbricazione cinese che operano nei porti

americani, tra cui alcuni usati dai militari, possano fornire a Pechino un

possibile strumento di spionaggio. Lo scrive il Wall Street Journal. Alcuni

funzionari della sicurezza nazionale e del Pentagono hanno paragonato le gru

portuali 'ship-to-shore'realizzate dal produttore cinese Zpmc a un cavallo di

Troia. Anche se relativamente ben fatte e poco costose, contengono sensori

sofisticati in grado di registrare e tracciare la provenienza e la destinazione

dei container, suscitando preoccupazioni che la Cina possa acquisire

informazioni sul materiale spedito dentro o fuori il Paese per supportare le

operazioni militari statunitensi in tutto il mondo.
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